
Le foto
L’accusato avrebbe cercato
anche di spillare altri 250mila euro
minacciando di divulgare alcune
foto compromettenti

La vittima
Un’avvocatessa tarantina vittima
del ricatto. Secondo l’accusa
Cosimo Laricchiuta le sottrasse
400mila euro

Assennato: «La società conosce tutti i dati, glieli ho forniti io»

TARANTO — Tre furgoni rubati nel deposito di Taran-
to della ditta «Ladisa», titolare del servizio di preparazio-
ne di 750 pasti al giorno per i bimbi dei nidi e delle scuole
materne, per i ragazzi delle elementari del Comune di Ta-
ranto e per gli anziani. I ladri, pur trovandosi di fronte a
tonnellate di derrate alimentari e di stoviglie, hanno por-
tato via solo i due mezzi Renault (Cangio e Master) ed
uno Fiat, tutti adibiti al trasporto dei pasti nelle varie sedi
scolastiche, lasciando tutto il resto intatto. Non hanno ru-
bato neanche una bottiglia d’olio, un prosciutto né una
forchetta. Una circostanza che sta suscitando negli investi-
gatori qualche domanda sulla reale matrice del furto a me-
no di non trovare conferma nel fatto che i ladri sono stati
sorpresi o disturbati da qualcuno e hanno dovuto lasciare

il campo prima del previsto e in tut-
ta fretta. Si sono accorti del colpo
messo a segno gli uomini di una pat-
tuglia della squadra Volante della
questura di Taranto. Durante la scor-
sa notte un equipaggio, giunto in
via Lojacono, a pochi metri dal Pala-
mazzola di via Cesare Battisti, ha no-
tato la saracinesca del deposito di ali-
mentari completamente aperta.

Il primo sopralluogo accertava
che era stato forzato il nottolino del
congegno elettrico di apertura della
serranda. Rintracciato uno dei re-
sponsabili della ditta, si scopriva

che erano stati rubati i tre mezzi. In via Loiacono la ditta
Ladisa, che impiega ventisette dipendenti, possiede an-
che il centro cottura dei pasti e settecentocinquanta confe-
zioni al giorno richiedono una gran quantità di derrate.
Per questa ragione gli scaffali erano stracolmi di merce.

L’azienda è’ impegnata a Taranto da cinque anni e non
ha mai subito un furto o un danneggiamento. Questo del-
l’altra notte è il primo e si verifica proprio nel momento
in cui l’impresa sta partecipando a una gara d’appalto ban-
dita dall’azienda sanitaria locale per la preparazione dei
pasti in tutte le strutture sanitarie che dipendono dalla
Asl ionica. Si tratta di un appalto da venti milioni di euro
riservato alle ditte che abbiano il centro cottura nella stes-
sa città in cui sono gli ospedali. Un affare che garantisce
lavoro e stipendi per molti anni all’azienda che se lo ag-
giudica.

C. Be.
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Il furto Nel deposito della Ladisa

L’inchiesta La procura ha chiuso le indagini con la richiesta di rinvio a giudizio

TARANTO — Altamarea, il coordinamento di
cittadini e associazioni che si occupano di
ambiente, pongono all’attenzione del sindaco
il problema delle emissioni di benzoapirene
dallo stabilimento siderurgico dell’Ilva. E’,
sostiene Altamarea, un potente cancerogeno
che, assieme alla diossina, costituisce una
minaccia per la salute. L’obiettivo è fornire al
sindaco della città le informazioni in caso di
superamento del valore di 1 nanogrammo a
metro cubo nel quartiere Tamburi, come
avvenuto nel 2008 con una media di 1.3.
«Tale concentrazione - ha calcolato
Altamarea - moltiplicata per la quantità di
metri cubi respirati in un anno, equivale,
secondo i nostri calcoli, a circa 930 sigarette
l’anno inalate da un bambino». Vorrebbe che
il calcolo fosse valicato dal Dipartimento di
prevenzione per poterlo poi presentare al
sindaco per le decisioni conseguenti.
Secondo gli ambientalisti occorre individuare
la fonte del benzoapirene e bisogna
prescrivere all'Ilva centraline perimetrali
della cokeria per il monitoraggio continuo di
Pm10, Pm2,5, benzene e Ipa. (C. Be.)
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TARANTO — Arpa e Ilva ai
ferri corti. Giorgio Assenna-
to, direttore generale del-
l’agenzia regionale per l’am-
biente, smentisce l’azienda e
l’accusa apertamente di dire
il falso. I risultati delle analisi
vento-selettive sugli inqui-
nanti effettuate alla masseria
Fornaro erano a conoscenza
del responsabile delle relazio-
ni esterne dell’Ilva due giorni
prima che l’Arpa le trasmet-
tesse la settimana scorsa al-
l’associazione Peacelink che
li aveva richiesti. «E’ un fatto
penoso - commenta Assenna-
to - non pensavo che una
grande azienda avesse questa
caduta di stile». Dopo aver
trasmesso invano all’Ilva la ri-
chiesta di una rettifica ufficia-
le, ieri il direttore Assennato
ha reso pubblica la nota invia-
ta all’azienda «per dare il mio
contributo di chiarezza ed evi-
tare un nocumento all’imma-
gine di questa Agenzia».

L’Ilva aveva accusato l’Ar-
pa di «scambiare privatamen-
te e-mail in sostituzione di co-
municazioni ufficiali e pubbli-
che». Di fronte a questa conte-
stazione Arpa sottolinea «che
i l direttore generale di
un’Agenzia per la protezione
ambientale non è solito dedi-
care il proprio tempo a chatta-
re privatamente col portavo-
ce di un’associazione ambien-
talista o col responsabile del-
l e r e l a z i o n i e s t e r n e d i
un’azienda siderurgica. Per
dovere d’ufficio, si usa la po-
sta elettronica per fornire

spiegazioni e rispondere a
specifiche richieste delle par-
ti, spiegazioni e risposte che
non necessariamente devono
avere il carattere citato di co-
municazioni ufficiali e pubbli-
che, tanto più quando si trat-
ta di fornire informazioni am-
bientali, basate su dati valida-
ti dall’Agenzia».

Assennato rivendica il ca-
rattere trasparente e «terzo»
dell’agenzia definendo «mani-
festamente falso che Ilva ab-
bia preso atto solamente dai
giornali delle presunte consi-
derazioni dell’Arpa sulla situa-
zione ambientale alla Masse-
ria Fornaio». L’aveva ricevuta
prima e, aggiunge Assennato,
«avrebbe potuto eventual-
mente esercitare il suo legitti-
mo diritto di critica». E «dato
che non si comprendono le
motivazioni che abbiano in-
dotto l’Ilva. a diffondere noti-
zie che non corrispondono al
vero e a sollevare pubblica-
mente dubbi sulla terzietà e
sulla correttezza di questa
Agenzia, con effetti chiara-
mente devastanti sulla gover-
nance ambientale tarantina»
Assennato invitava l’azienda
a pubblicare la smentita del-
l’Arpa. Ha atteso cinque gior-
ni, ma la correzione non è av-
venuta. Di qui la decisione di
uscire allo scoperto e rendere
pubblico lo stato dei rapporti
tra due soggetti chiamati a
collaborare e non a polemiz-
zare.

Cesare Bechis
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Una mensa scolastica

Rubati tre furgoni
all’azienda che fornisce
i pasti alle scuole

Ricatti sessuali, nei guai imprenditore e la moglie

L’allarme di Altamarea

Penoso, non
pensavo che una
grande azienda
avesse questa
caduta di stile

L’Arpa attacca Ilva: dice il falso

L’imprenditore comparirà in aula il 22 aprile

TARANTO — Chiuse le indagini della Procura e fissata
l’udienza preliminare al 22 aprile per la scabrosa vicenda
di ricatti sessuali che la scorsa estate portò all’arresto del-
l’imprenditore tarantino Giuseppe Laricchiuta, 44 anni e
di sua moglie Elena Calviello, 41 anni, accusati di estorsio-
ne e truffa (Laricchiuta anche di stalking) ai danni di
un’avvocatessa del foro tarantino. La professionista cadu-
ta vittima dei due indagati chiederà di costituirsi parte ci-
vile per mezzo dell’avvocato Eligio Curci che ha già pronta
una richiesta di risarcimento danni per un milione di eu-
ro. Marito e moglie, ufficialmente separati ma ancora vici-
ni, furono arrestati dai carabinieri per essersi impossessa-
ti di quattrocentomila euro provenienti dal conto banca-
rio dell’avvocatessa. Ci riuscirono, secondo l’accusa, dopo
aver stabilito un rapporto di amicizia e guadagnato la fidu-
cia della donna, convincendola che il marito la tradiva e
che, nel corso di un processo di separazione, sarebbe stato
meglio far sparire i suoi risparmi dai conti bancari per evi-
tare che l’ex coniuge accampasse pretese economiche.

Laricchiuta e la legale ebbero anche una storia e secon-
do gli inquirenti, approfittando del legame, l’imprendito-
re non solo si rifiutò di restituire il denaro alla donna, ma
la ricattò cercando di estorcerle altri 250 mila euro, attra-
verso la minaccia di diffondere foto compromettenti in
possesso della moglie. Le minacce, stando a quanto dichia-
rato dalla vittima, continuarono a giungere per mesi sul
suo cellulare causandole un profondo stato di ansia e pau-
ra. Le continue richieste andarono avanti per buona parte
della scorsa estate fino ad arrivare alla vera e propria ag-
gressione fisica, avvenuta nello studio della legale.

Episodio, che insieme alle continue minacce e molestie,
alle aggressioni verbali e fisiche, ha mosso il pm Antonel-
la Montanaro a contestare all’imprenditore anche il reato
di stalking. Giuseppe Laricchiuta, titolare di un’azienda
che si occupa di pulizie, è rimasto coinvolto in alcune in-
dagini per l’attività svolta per conto del Comune ai tempi
delle amministrazioni targate Di Bello. Già rinviato a giudi-
zio insieme ad altri imprenditori per una truffa al Comu-
ne, quella riguardante una gara d’appalto truccata indetta
dell’azienda municipale «Taranto servizi» per la bonifica e
la pulizia delle zone di verde pubblico inquinate dai rifiu-
ti, è indagato anche per una seconda truffa, sempre ai dan-
ni dell’Ente civico. La ditta di Laricchiuta avrebbe ottenu-
to 100 mila euro dal Comune per lavori di pulizia e ripara-
zione delle vasche della Concattedrale di viale Magna Gre-
cia mai realizzati ed affidati da ex dirigenti senza una rego-
lare gara d’appalto.

Vittorio Ricapito
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«Col benzoapirene
ogni bimbo fuma
930 sigarette l’anno»

Giorgio Assennato, direttore generale dell’Arpa

Inquinamento La società aveva accusato l’agenzia di diffondere i dati alle associazioni ecologiste

IMPERMEABILIZZAZIONE SOSTENIBILE
Non pannelli sui terreni ma energia sui tetti

Si è tenuto ieri presso la Facoltà di Agraria
dell’Università degli Studi di Bari il convegno che
ha avuto come tema i nuovi sistemi fotovoltaici
integrati eco-compatibili. Sono intervenuti il dottor
Lorenzo Ranieri, amministratore unico di
“EnergiAmbiente s.r.l.”, l’Ing. Vito Barile, l’Ing.
Carmine Pagliara, la “Exer G. Impianti”, la “Uni
Solar” rappresentata dall’Ing. Del Duca e il dottor
Francesco Ranieri della “Nuova PugliAsfalti”.
Il convegno ha avuto come tema la possibilità di
produrre energia elettrica mediante l’uso di pannel-
li fotovoltaici superleggeri, completamente integra-
ti nelle strutture anche e soprattutto dal punto di
vista architettonico.
La nuova generazione di materiale fotovoltaico,
fatta di film sottile in silicio amorfo a tripla giunzio-
ne, è innovativa da diversi punti di vista: il lamina-

to è calpestabile, perfettamente compatibile con qualunque struttura anche da
un punto di vista estetico, non soffre il caldo e quindi il surriscaldamento, è più
leggero e non deve essere necessariamente esposto a sud. La nuova generazio-
ne di materiale fotovoltaico rappresenta l’innovazione del mercato, di cui la
Nuova PugliAsfalti è leader indiscussa: l’installazione è più rapida e comoda.
Inoltre, il materiale, terminato il suo ciclo, non presenta alcuna difficoltà di
smaltimento: il gruppo Ranieri, grazie ad una garanzia ventennale che rilascia
ad ultimazione dei lavori sull’impermeabilizzazione, provvede a ricoprire lo
strato in disuso con un nuovo di zecca che va anche ad isolare il precedente
senza alcun costo aggiuntivo.
Importante è anche il fattore “incentivi”. Il laminato di terza generazione infat-
ti, grazie alla sua perfetta realizzazione che migliora di gran lunga il settore del
fotovoltaico, permette di usufruire del massimo incentivo possibile perché inte-
ramente integrato.
“Il passaggio dal pannello al laminato di terza generazione sancisce un notevo-
le passo in avanti in questo settore, i vantaggi sono notevoli e sotto qualsiasi
punto di vista: economico, strutturale ed ambientale anche” ha dichiarato ieri
l’ingegner Pagliara durante il convegno.
Dalla sinergia tra “Nuova PugliAsfalti”, azienda leader nel settore delle imper-
meabilizzazioni da 57 anni, ed EnergiAmbiente,  (specializzata in silicio amor-
fo a tripla giunzione), e la collaborazione degli ingegneri Barile e Pagliara, la
UniSolar e l’ing. De Marco (impiantistica), ha dato la possibilità di poter pro-
durre energia direttamente sui nostri tetti e quindi di ottenere un’impermeabi-
lizzazione sostenibile.

LE AZIENDE INFORMANO

L’intervento di Lorenzo Ranieri
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